
soddisfazione che desiderava rinunciando ad una formula 
d ie  gli faceva ombra. Il conte d’ Armagnac che la adoperava 
pur egli ne’ suoi_ t itoli,  intimato del pari a deporla, non mo­
strò la stessa docilità. E per questo e per altri molto più gravi 
motivi arrestato e consegnato alla giustizia trovò nel conte 
di Foix un ardente protettore, e tanto più generoso, quanto 
che da gran tempo le due famiglie vivevano in una inimi­
cizia che pareva escludere qualunque riconciliazione ( Ved. 
Giovanni I V c o n t i  d’ Armagnac). Nel dì 26 dicembre ¡447 
Gastone acquistò da Pietro di Tinnieres la viscontea di Nar- 
bonna ; nel quale acquisto fu mantenuto con decreto del 
parlamento di Tolosa 6 maggio 144  ̂ contra quelli «he gliel 
contrastavano. Eletto nel ¡45o a luogotenente generale pel 
re di Francia, ei pose l’ assedio davanti la città di Mauleon 
nella contea di Soule occupata dagl’ Inglesi. Giovanni II re 
di Navarra, poscia il’ Aragona, di lui suocero, alla cui cu­
stodia gl ’ Inglesi avevano affidata quella piazza, si recò a 
lui per distoglierlo dall’ impresa; ma egli rispose non vi 
rinuncierebbe mai se prima non fo sse  stato combattuto c 
vinto; aggiungendo che suo suocero poteva bène contare 
sui suoi servigii in ogni altra occasione fuor che in ciò che 
riguardava il fa tto  e l’ onore della corona di Francia. G io­
vanni allora si ritirò, gli  assediati capitolarono ed il conte 
prese possesso della piazza in nome del re di Francia. Nel 
j 45 1 dopo la dedizione di Dax e di parecchie castella vi­
cine, assalì ai primi di agosto in un col conte di Dunois la 
città di Bajonna che da lui poi fu formalmente assediata c 
di cui s’ impadronì per capitolazione il 25 del mese stesso. 
Gastone in riconoscenza del felice esito di quell’ assedio, 
1’ ultimo che rimanesse a fare per discacciar del tutto dalla 
Guienna g l ’ inglesi, donò alla chiesa la gualdrappa del suo 
cavallo eh’  era di drappo d ’ oro valutala quattrocento scudi 
per fa rn e dei piviali. Giusta Froissart, la fronte ed il pet­
torale di quella bestia valeva ancor di più, venendo da lui 
apprezzato per quindicimila scudi d’ oro.

Nel i 455 Gastone venne dai suocero dichiarato per 
suo successore nel regno di Navarra diseredandone il prin­
cipe di Viane di lui figlio. Nel mese di dicembre 1457 
giunti gli ambasciatori di Ladislao re ili Ungheria e Boe­
mia a chiedere in isposa pel lor sovrano, madama M adda­
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